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- AVIS COMUNALE DI GIARRATANA - 

XXXV^ ASSEMBLEA ORDINARIA 

Giarratana, 15/02/2019  

 

RELAZIONE  SANITARIA ANNO 2018 

 

Carissimi donatori,  

l’appuntamento annuale  “assembleare” ci vede qui riuniti a discutere su quanto abbiano 

fatto nell’anno appena trascorso  e su quello che andremo a fare nel 2019. 

E’ la XXXV^ assemblea ordinaria: a “35 anni”: nonostante la “media età” ci sentiamo 

sempre “giovani” pieni di entusiasmo sempre più crescente: il nostro impegno 

solidale ci deve inorgoglire e soddisfare con la consapevolezza che tutti i malati che 

riceveranno il nostro prezioso “farmaco anonimo” continueranno a vivere e ad 

avere una qualità di vita dignitosa GRAZIE ALLA NOSTRA SOLIDARIETA’. 

   

 



 

 
 2 

 

Illustrerò, come è ormai nostra consuetudine, i dati numerici in modo da comprendere 

meglio cosa abbiamo fatto nell’anno appena trascorso, accompagnati da alcuni grafici che 

illustrano il lavoro svolto a partire dall’anno 1984. 

 

 

 

Nell'anno 2018 abbiamo raggiunto i seguenti risultati: 

 

� donatori attivi: 622 (compresi i sospesi) di cui solamente 541 hanno donato nel 2018; 

� donazioni:    974 di cui:  

• 257 procedure di Plasmaferesi produttiva (nel 2017 ne sono 

state effettuate 250); 

• 717 sangue intero (nel 2017 ne sono state effettuate 731). 

 

I diciottenni sono stati 11 (nel 2017 sono stati 7) 

 

L'Indice di Donazione risulta così di 1,57 (nel 2017 era di 1,58) 
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Le nuove iscrizioni sono state 56 (54 nel 2017) di cui: 

� 14 con due donazioni; 

� 19 con una donazione; 

� 21 senza alcuna donazione per i seguenti motivi: non si sono presentati alla chiamata; 

�   2 sospesi (1 per anemia, una per gravidanza); 
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I donatori sospesi sono stati 13 (sospesi per svariati motivi nel 2018 ma che comunque 

negli ultimi due anni hanno effettuato almeno una donazione): 

 

�   1 ferro basso; 

�   4 per gravidanza; 

�   1 per aborto; 

�   1 linfocitosi 

�   1 HCV falso positivo; 

�   2 sifilide (sospesi definitivi); 

�   1 epatite B (sospeso definitivo); 

�   1 HIV falso positivo (sospeso definitivo); 

�   1 episodio lipotimico (sospeso definitivo). 
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Come sopra specificato nell'anno 2018 sono state effettuate nella nostra sezione 257 

procedure di  Plasmaferesi  Produttiva; 

• 384 donatori hanno donato solamente Sangue Intero;  

• 136 hanno donato solo Plasma; 

•   21 hanno donato Plasma e Sangue Intero.   

I risultati ottenuti ritengo che siano più che soddisfacenti, laddove a fronte di un parco 

donatori attivi di 622 (2 in più rispetto al 2017) abbiamo mandato in ospedale un numero 

complessivo di sacche pari a 974 (nel 2017 sono state 981: leggera flessione che si 

giustifica anche per la momentanea sospensione dei donatori che hanno soggiornato in 

territori dove era presente ed endemico il virus “West Nile” (per il quale ora si effettua un 

test specifico) e il virus “Zika”. 

Quanto sopra è stato possibile grazie al’impegno profuso da parte di tutti: donatori, 

Consiglio Direttivo, personale sanitario e non, personale di segreteria (Lina e Franzo), 

personale del “servizio civile”  e tutti i volontari che non mi stanco mai di ringraziare. 
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Parecchie sono state le iniziative portate a termine nel 2018: 

 

Festa del Donatore il 9 febbraio 2018 in Piazza Vittorio Veneto; 

                 

 

 

Mangiata di ricotta e salsiccia l’8 luglio 2018 presso l’area attrezzata di Montelauro; 
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Grest: “Serata in festa” in collaborazione con la Parrocchia (25 luglio 2018); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Festa dei diciottenni” presso la nostra sede AVIS (30 novembre 2018). 
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Quest’anno non è stato possibile effettuare il nostro intervento “Avis-scuola”, per motivi 

non dipendenti dalla nostra volontà e che andremo ad analizzare ed approfondire 

nell’anno appena iniziato: è nostro fermo proposito far sentire la “nostra voce” a scuola, 

dove sono presenti i nostri futuri donatori. 

 

REVISIONE ELENCO DONATORI E ASPETTO PREVENTIVO 

 

 

Anche quest'anno abbiamo revisionato ed aggiornato l'archivio donatori con cancellazione 

motivata di 46 donatori (nel 2017 ne abbiamo cancellato 37): 

 

�   14 donatori per motivi sanitari (4 per patologie croniche, 1 per angioplastica      

coronarica, 2 per tumore, 7 per anemia); 

�    8 donatori fuori sede; 

�    5 per limiti di età (70 anni). 

�  19 per aver superato i 2 anni dall’ultima donazione. 
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Appena 8 sono stati i casi di  "reazione indesiderata  alla  donazione ": 

� 6 a conclusione delle procedure di sangue intero e plasma;  

� 1 durante la donazione di plasma (procedura interrotta per rottura accesso venoso); 

� 1 durante la donazione di Sangue Intero (donazione interrotta per volere del 

donatore). 

 

Tutti i casi sono stati caratterizzati dalla comparsa di pallore, sudorazione,  sensazione di 

vertigine o di  debolezza,  tutti segni lievi che non sono mai sfociati nella  perdita di 

coscienza vera e propria; in ogni caso non è stato necessario alcun trattamento 

terapeutico o farmacologico importante. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

Costante è stata la sorveglianza sanitaria nei riguardi  dei  nostri donatori 
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In dettaglio possiamo osservare quanto segue: 

� 5 donatori, come già detto in precedenza, sono stati sospesi nel 2018 per patologie 

trasmissibili col sangue o per via sessuale e sottoposti a Test EIA e Test molecolari 

NAT (HIV: 1; Epatite B: 1; epatite C: 1 e C, Sifilide: 2.); 

� lo screening Elettrocardiografico è stato effettuato  sistematicamente a tutti i nuovi 

iscritti e ai donatori attivi: sono stati effettuati  244 ECG, con riscontro di 8 "ECG 

patologici"; tali donatori sono stati avviati allo specialista cardiologica, 7 sono stati  

integrati dopo esito favorevole alla donazione, 1 risulta ancora in fase di 

accertamenti; 

� lo screening sulle dislipidemie  (colesterolo, trigliceridi e HDL) viene  effettuato 

sistematicamente su tutti i donatori al momento della donazione. Dal 2016 viene 

effettuato di routine il colesterolo HDL, utile elemento per verificare un eventuale 

rischio aterosclerotico e vascolare. La valutazione dell’indice di rischio ci consente 

� di dare ai donatori gli utili consigli per aggiustare la propria alimentazione e le 

proprie abitudini di vita, in piena collaborazione e stretta con i medici di famiglia; 

� fattivo e costante è stato il nostro contributo alla “Banca dei Gruppi Rari di 

Ragusa” (con tipizzazione dei nostri donatori su richiesta del SIMT di Ragusa, al 

fine di reperire fenotipi potenzialmente utili a tutti, nel 2014 sono ne stati tipizzati  

132, nel 2015 34, nel 2016 16, nel 2017 n.3, nel 2018 n.113):  
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tale banca emocomponenti di gruppo raro dal 2010 opera presso il SIMT di Ragusa 

ed è la II^ in Italia, dopo Milano e garantisce la trasfusione a pazienti ad alta 

complessità immunoematologica. L’importanza di tale organismo, che consente di 

salvare tante vite, ci spinge sempre più a cooperare con il SIMT di Ragusa, 

invitando i nostri donatori a sottoporsi a questa tipizzazione genetica, per la quale 

va sottoscritto il “consenso informato dedicato”, necessario in quanto la tipizzazione 

genetica allargata si effettua sul DNA che viene estratto dai globuli bianchi ed 

utilizzato dal SIMT di Ragusa unicamente per questa finalità. 

 

OBIETTIVI PER IL 2019 
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I risultati raggiunti nel corso dell'anno 2018 (974 donazioni), come sopra detto, sono stati 

più che soddisfacenti e, comunque, segno di una stabilizzazione complessiva più che 

lusinghiera.  

Il nostro principale obiettivo, comunque, oltre alla donazione del sangue, è la tutela della 

salute del donatore, mediante: 

• sorveglianza sanitaria  sistematica dei nostri donatori:  il controllo ECGrafico verrà 

effettuato su tutti i donatori attivi della nostra sede (obiettivo per il 2019 è di circa 300  

 

• ECG ). A maggiore tutela della salute dei nostri donatori e di tutti coloro che entrano e 

soggiornano presso il nostro CFR, ribadisco che la nostra sede è dotata di DAE. 

(Defibrillatore semiautomatico) che, all’occorrenza (speriamo mai) può essere 

utilizzato dal personale sanitario (medici ed infermieri) della nostra sede, già 

adeguatamente formato ed aggiornato. I donatori con “tracciato ECGrafico anormale” 

verranno avviati, come fatto in passato, all’AVIS di Ragusa e, pertanto, sottoposti a 

visita cardiologica da parte del dott. V. Spadola (già primario cardiologo), fornendo, 

così, ai nostri donatori, un prezioso servizio di medicina preventiva in relazione a quella 

che è la prima causa di morte in occidente; 

 

• maggiore presenza e coinvolgimento dei medici di medicina generale: siamo 

aperti a qualsiasi suggerimento da parte degli stessi, al fine di gestire al meglio i nostri 

donatori - “assistiti” dai suddetti; 
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• costante aggiornamento degli operatori sanitari sulle tematiche trasfusionali 

Anche quest’anno abbiamo partecipato ai Corsi di Aggiornamento Professionale, 

anche al fine di conseguire i crediti ECM previsti dalla normativa: “La donazione di 

sangue ed emocomponenti tra responsabilità e competenze” (medici, infermieri e 

segretari: dal 28 marzo al 10 ottobre 2018)  corso BLS-D e corso FAD (online) e ad un  

Convegno Scientifico “La persona responsabile delle Unità di raccolta associative” il 16 

e 17 dicembre (solo medici). 

• Iniziative finalizzate alla promozione del dono del sangue: attività promozionali 

finalizzati alla “promozione del dono del sangue” con maggiore coinvolgimento dei 

nostri giovani: nel 2018, a dire il vero, siamo stati poco “dinamici” ( ! ). 

• Partecipare attivamente a garantire il fabbisogno di sangue nei mesi critici estivi 

dell’anno (luglio-agosto): come peraltro abbiamo fatto nell’anno appena trascorso; 
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• Mantenimento della Certificazione di Qualità ISO 9001/2008 e Accreditamento: 

quest’anno si è svolta la visita ispettiva (”Audit Interno”) per il mantenimento 

della Certificazione ISO 9001 e delle competenze, con esito positivo, nell’ambito 

dell’attuale configurazione in ambito provinciale: 1 Unità di Raccolta (Avis 

Comunale di Ragusa) e 12 Articolazioni Organizzative (le altre 12 UDR Avis), con 

responsabile unico nella persona del dott. Piero Bonomo. 

Nel concludere ringrazio tutti i donatori giarratanesi, il Consiglio Direttivo e tutto 

il personale (sanitario e non) che opera nel nostro Centro Fisso di Raccolta, 

nonché l’amico e collega Pippo Rivela, per la sua costante e preziosa 

collaborazione professionale, gratuita e disinteressata.  

Il mio appello conclusivo?: manteniamo sempre vivo e fattivo il nostro impegno 

in questo “cammino di solidarietà”, con l’entusiasmo e  la serietà di sempre; 

dobbiamo essere fieri ed orgogliosi di questa bella realtà di volontariato, 

patrimonio indiscusso di tutti noi giarratanesi. 

    

GRAZIE 
 

  Il Direttore Sanitario 
                                                                                    

                                                                                Dott. GIUSEPPE CAPPELLO  
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